
CITTA' DI ARZIGNANO
PROVINCIA DI VICENZA

CONSIGLIO COMUNALE

Verbale di deliberazione n. 29 del 29/05/2023.

Adunanza di prima convocazione - sessione straordinaria  - seduta pubblica

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLE  TARIFFE  PER  L'APPLICAZIONE  DELLA  TARI 
ANNO 2023

 
L’anno duemilaventitre addì ventinove del mese di Maggio alle ore 20:30 nella sala delle adunanze, 
si è riunito il Consiglio Comunale.
Eseguito l’appello risultano:

NOMINATIVO P A NOMINATIVO P A

BEVILACQUA ALESSIA X PANAROTTO NICOLO' X

ZORZIN MADDALENA X PASETTO ALESSIA X

BESCHIN DANIELE X PIEROPAN MATTIA X

BORDIN CARMELO X SARTORI ANNA AG

CARULLI MARIANNA X STECCANELLA NICOLA AG

CAZZAVILLAN MARCO X STERLE NICOLO' X

LOVATO DEMIS X TARPERI PATRIZIO X

MARZOTTO TOMMASO X ZUFFELLATO MARIO X

MASTROTTO GIULIA X

Presenti: 15  -    Assenti: 2 

Risultano inoltre presenti i seguenti assessori:
DAL LAGO VALERIA,  FRACASSO GIOVANNI,  LOVATO GIOVANNI,  MARCIGAGLIA 
ENRICO, MASIERO RICCARDO.

Il Segretario Generale, Pasquale Finelli, assiste alla seduta.
Il Presidente del Consiglio Comunale Maddalena Zorzin, riconosciuta legale l’adunanza, invita il 
Consiglio a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
Scrutatori: Carulli Marianna, Zuffellato Mario e Sterle Nicolò.
 
Il resoconto della seduta in formato audio digitale è depositato agli atti della segreteria, che ne cura la conservazione, ed è pubblicato sul sito internet  
istituzionale del Comune in libera consultazione, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale.



 Su conforme istruttoria del servizio competente, relaziona il Sindaco Alessia Bevilacqua:
“Premesso che con l’articolo 1, comma 639 e seguenti, della Legge n. 147 del 27.12.2013 è 

stata  istituita  l’Imposta  Unica  Comunale  (I.U.C.)  per  la  quale  è  stata  approvata  specifica 
regolamentazione comunale e che, a seguito dell’approvazione della legge n. 160/2019 (articolo 1, 
comma 738), la stessa è stata soppressa ad eccezione delle disposizioni relative alla Tassa sui Rifiuti 
(TARI).

Visto il D.L. n. 228/2021 convertito con modificazioni nella Legge n. 15 del 25.02.2022 il 
quale prevede che, a decorrere dall’anno 2022, i Comuni possono approvare i PEF, le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.

Preso atto che il D.L. 17/05/2022 n. 50 (D.L. Aiuti) ha allineato al termine di approvazione del 
Bilancio  di  Previsione  per  l'anno di  riferimento,  anche il  termine per  l’approvazione del  Piano 
Economico Finanziario per il quadriennio 2022/2025 e le tariffe della TARI redatte sulla base del 
suddetto PEF.

Dato atto che con D.M. 19/04/2023 l'approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 è 
stato differito dal 30/04/2023 al 31/05/2023.

Visto il provvedimento di presa d'atto del Piano Economico Finanziario per il quadriennio 
2022/2025,  approvato  nella  seduta  odierna,  in  applicazione  delle  disposizioni  contenute  nella 
deliberazione Arera 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/RIF nonché del comma 683 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147.

Si ritiene di confermare, come per gli anni precedenti la ripartizione dei costi al 51% per la 
macrocategoria domestiche e del 49% per la macrocategoria non domestiche e i coefficienti di cui al 
DPR  n.  158/1999.  Per  quanto  riguarda,  invece,  la  determinazione  della  tariffa  per  la  parte 
domestica, al fine di assicurare le agevolazioni previste dall'art. 4 del citato D.P.R. n. 158/1999, 
l'Amministrazione considera, per il calcolo della tariffa domestica i nuclei familiari composti da sei 
o più persone come nuclei familiari composti da cinque persone.

Precisato che, sulla scorta di quanto premesso, si può procedere alla determinazione del costo 
complessivo del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti e alla sua copertura integrale mediante la 
Tariffa TARI richiesta all’utenza e specificatamente:

RIPARTIZIONE DEI COSTI
COEFFICENTI D.P.R. N. 158/99

TARIFFE DA APPLICARE PER L’ANNO 2023

RIPARTIZIONE DEI COSTI

Costi anno 2023 come da  Piano Finanziario I.V.A. Compresa     Euro    2.669.007,00

Costi da coprire con le tariffe tributarie                                     Euro   2.669.007,00

Suddivisione dei costi in parte fissa e parte variabile

TOTALE COSTI PARTE FISSA                                   €    832.127,00
TOTALE COSTI PARTE VARIABILE                        € 1.836.880,00

Ripartizione dei costi nelle utenze domestiche e non domestiche

Copertura: 100%

Costi Fissi                                                                   Euro    832.127,00
Riparto Costi Fissi:

51% utenze domestiche                     € 424.384,77



49% utenze non domestiche              € 407.742,23

Costi Variabili                                                       Euro     1.836.880,00
Riparto Costi Variabili:

51% utenze domestiche                     €     936.808,80
49% utenze non domestiche              €     900.071,20

COEFFICENTI – da tabelle del D.P.R. 158/99

1 – Coefficiente Ka per l’attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze domestiche

Numero componenti il nucleo familiare Coefficiente di adattamento

1 0,80

2 0,94

3 1,05

4 1,14

5 1,23

2 – Coefficiente Kb per l’attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze domestiche

Numero componenti il nucleo familiare Coefficiente di adattamento

1 0,80

2 1,70

3 2,20

4 3,00

5 3,60

3 – Coefficiente di produzione Kc espresso in Kg/mq per l’attribuzione della parte fissa della 
tariffa alle utenze non domestiche

Cat. Attività svolta Coefficiente

1 Musei, biblioteche, scuole associazioni e luoghi di culto 0,67

2 Cinematografi e teatri 0,43

3 Autorimesse e magazzini senza vendita diretta al pubblico 0,60

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,88

5 Stabilimenti balneari 0,38

6 Esposizioni, autosaloni 0,51

7 Alberghi con ristorante 1,64

8 Alberghi senza ristorante 1,08

9 Case di cura e riposo 1,25

10 Ospedali 1,29



11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,52

12 Banche ed istituti di credito 0,61

13 Negozi  di  abbigliamento,  calzature,  librerie,  cartolerie, 
ferramenta ed altri beni durevoli

1,41

14 Edicola, farmacia, tabaccaio 1,80

15 Negozi particolari quali antiquariato, tende tessuti 0,83

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,78

17 Parrucchieri, estetisti, barbieri 1,48

18 Botteghe artigiane tipo falegname, fabbro elettricista 0,92

19 Carrozzeria, elettrauto, autofficina 1,09

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,92

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,09

22 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie, pub 5,57

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,85

24 Bar, caffè, pasticcerie 3,96

25 Negozi generi alimentari e macellerie 2,76

26 Plurilicenze alimentari e miste 2,61

27 Ortofrutta, pescheria, fiori e piante, pizza al taglio 7,17

28 Ipermercati di generi misti 2,74

29 Banchi di mercato alimentari 6,92

30 Discoteche 1,91

4 – Coefficiente di produzione Kd espresso in Kg/mq per l’attribuzione della parte variabile 
della tariffa alle utenze non domestiche:

Cat. Attività svolta Coefficiente

1 Musei, biblioteche, scuole associazioni e luoghi di culto 4,72

2 Cinematografi e teatri 3,50

3 Autorimesse e magazzini senza vendita diretta al pubblico 4,90

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 7,21

5 Stabilimenti balneari 5,22

6 Esposizioni, autosaloni 4,22

7 Alberghi con ristorante 13,45

8 Alberghi senza ristorante 8,88

9 Case di cura e riposo 8,92

10 Ospedali 10,55

11 Uffici, agenzie, studi professionali 11,53

12 Banche ed istituti di credito 5,03

13 Negozi  di  abbigliamento,  calzature,  librerie,  cartolerie, 11,55



ferramenta ed altri beni durevoli

14 Edicola, farmacia, tabaccaio 14,78

15 Negozi particolari quali antiquariato, tende tessuti 6,81

16 Banchi di mercato beni durevoli 14,58

17 Parrucchieri, estetisti, barbieri 12,12

18 Botteghe artigiane tipo falegname, fabbro elettricista 6,76

19 Carrozzeria, elettrauto, autofficina 8,95

20 Attività industriali con capannoni di produzione 7,53

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 8,03

22 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie, pub 46,34

23 Mense, birrerie, amburgherie 40,24

24 Bar, caffè, pasticcerie 34,16

25 Negozi generi alimentari e macellerie 22,06

26 Plurilicenze alimentari e miste 21,14

27 Ortofrutta, pescheria, fiori e piante, pizza al taglio 58,76

28 Ipermercati di generi misti 21,01

29 Banchi di mercato alimentari 56,78

30 Discoteche 8,56

TARIFFE PER LA RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI URBANI
TARI ANNO 2023 

A. UTENZE DOMESTICHE

N° Ab. Nucleo Tariffa fissa (Euro/mq.) Tariffa variabile 
(Euro/utente)

1 Euro 0,207 Euro 37,59

2 Euro 0,243 Euro 79,87

3 Euro 0,272 Euro 103,36

4 Euro 0,295 Euro 140,94

5 o più Euro 0,318 Euro 169,13

2^case e altre utenze Euro 0,207 Euro 37,59

B. UTENZE NON DOMESTICHE

Cat. Attività svolta Tariffa Euro/mq
Parte Fissa

Tariffa Euro/mq
Parte Variabile

1 Musei, biblioteche, scuole associazioni e luoghi di 
culto

Euro 0,683 Euro 1,312

2 Cinematografi e teatri Euro 0,439 Euro 0,972

3 Autorimesse e magazzini senza vendita diretta al Euro 0,612 Euro 1,361



pubblico

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi

Euro 0,898 Euro 2,003

5 Stabilimenti balneari Euro 0,388 Euro 1,450

6 Esposizioni, autosaloni Euro 0,520 Euro 1,172

7 Alberghi con ristorante Euro 1,673 Euro 3,737

8 Alberghi senza ristorante Euro 1,102 Euro 2,467

9 Case di cura e riposo Euro 1,275 Euro 2,480

10 Ospedali Euro 1,316 Euro 2,931

11 Uffici, agenzie, studi professionali Euro 1,551 Euro 3,204

12 Banche ed istituti di credito Euro 0,622 Euro 1,398

13 Negozi  di  abbigliamento,  calzature,  librerie, 
cartolerie, ferramenta ed altri beni durevoli

Euro 1,438 Euro 3,209

14 Edicola, farmacia, tabaccaio Euro 1,836 Euro 4,106

15 Negozi  particolari  quali  antiquariato,  tende 
tessuti

Euro 0,847 Euro 1,892

16 Banchi di mercato beni durevoli Euro 1,816 Euro 4,051

17 Parrucchieri, estetisti, barbieri Euro 1,510 Euro 3,367

18 Botteghe  artigiane  tipo  falegname,  fabbro 
elettricista

Euro 0,940 Euro 1,878

19 Carrozzeria, elettrauto, autofficina Euro 1,112 Euro 2,487

20 Attività industriali con capannoni di produzione Euro 0,939 Euro 2,092

21 Attività artigianali di produzione beni specifici Euro 1,112 Euro 2,230

22 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie, pub Euro 5,682 Euro 12,874

23 Mense, birrerie, amburgherie Euro 4,948 Euro 11,179

24 Bar, caffè, pasticcerie Euro 4,040 Euro 9,491

25 Negozi generi alimentari e macellerie Euro 2,816 Euro 6,129

26 Plurilicenze alimentari e miste Euro 2,663 Euro 5,872

27 Ortofrutta,  pescheria,  fiori  e  piante,  pizza  al 
taglio

Euro 7,314 Euro 16,326

28 Ipermercati di generi misti Euro 2,795 Euro 5,836

29 Banchi di mercato alimentari Euro 7,059 Euro 15,776

30 Discoteche Euro 1,948 Euro 2,378

Considerato che:
– a decorrere dall’anno 2020, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie devono essere 
inserite nell’apposito Portale del Ministero dell’Economia e Finanze, entro il termine perentorio del 
14  Ottobre  di  ogni  anno,  al  fine  della  loro  pubblicazione  entro  il  successivo  28  Ottobre;  tale 
adempimento  consente  di  attribuire  pubblicità  costitutiva  e  dunque  conferisce  efficacia  alle 
deliberazioni medesime le cui previsioni decoreranno dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;
– l’art. 1, comma 666, della Legge 27/12/2013, n. 147 conferma l’applicazione del Tributo 



Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 
19 del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504;
– l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 
26/10/2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è 
fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal 
Comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o 
della  città  metropolitana  e  per  effetto  del  quale  sono state  modificate,  dal  1°  giugno  2020,  le 
modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana;
– il  tributo  provinciale  sopra  richiamato,  commisurato  alla  superficie  dei  locali  ed  aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia di Vicenza 
sull’importo del tributo, nella misura del 5%.

Si propone, pertanto, al Consiglio Comunale di approvare per l’anno 2023 le tariffe TARI 
necessarie alla copertura integrale dei costi del servizio di gestione per la raccolta e smaltimento dei 
rifiuti urbani che i signori Consiglieri hanno avuto modo di esaminare perché inserito nel fascicolo 
agli atti del Consiglio”.

Aperta la discussione, nessun consigliere chiede di intervenire (per i gruppi di opposizione si 
fa riferimento alla dichiarazione di voto di cui alla precedente deliberazione).

Dopo di che,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita e condivisa la proposta formulata dal relatore;
Vista la legge di Bilancio 2023 n. 197 del 29.12.2022;
Visto l’art. 107, comma 5, del D.L. 17.03.2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla Legge 
24.04.2020, n. 27;
Visto il D.L. n. 228/2021 convertito con modificazioni nella Legge n. 15 del 25.02.2022;
Visto  il  parere  espresso  dalla  Commissione  Consiliare  Permanente  I  –  Affari  istituzionali, 
ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune – Finanze Bilancio – Commercio – Trasporti – in 
data 25/05/2023;
Preso atto dei pareri espressi ed inseriti ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267;
Vista la competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 267 
del 18.08.2000;
Con voti n. 10 favorevoli e n. 5 contrari (Panarotto, Pasetto, Pieropan, Sterle e Tarperi), su n. 15 
consiglieri presenti, espressi per alzata di mano:

DELIBERA

1. di approvare le seguenti tariffe TARI per l’anno 2023: 

TARI ANNO 2023 
A. UTENZE DOMESTICHE

N° Ab. Nucleo Tariffa fissa (Euro/mq.) Tariffa variabile 
(Euro/utente)

1 Euro 0,207 Euro 37,59

2 Euro 0,243 Euro 79,87

3 Euro 0,272 Euro 103,36

4 Euro 0,295 Euro 140,94



5 o più Euro 0,318 Euro 169,13

2^case e altre utenze Euro 0,207 Euro 37,59

B. UTENZE NON DOMESTICHE

Cat. Attività svolta Tariffa Euro/mq
Parte Fissa

Tariffa Euro/mq
Parte Variabile

1 Musei, biblioteche, scuole associazioni e luoghi di 
culto

Euro 0,683 Euro 1,312

2 Cinematografi e teatri Euro 0,439 Euro 0,972

3 Autorimesse e magazzini senza vendita diretta al 
pubblico

Euro 0,612 Euro 1,361

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi

Euro 0,898 Euro 2,003

5 Stabilimenti balneari Euro 0,388 Euro 1,450

6 Esposizioni, autosaloni Euro 0,520 Euro 1,172

7 Alberghi con ristorante Euro 1,673 Euro 3,737

8 Alberghi senza ristorante Euro 1,102 Euro 2,467

9 Case di cura e riposo Euro 1,275 Euro 2,480

10 Ospedali Euro 1,316 Euro 2,931

11 Uffici, agenzie, studi professionali Euro 1,551 Euro 3,204

12 Banche ed istituti di credito Euro 0,622 Euro 1,398

13 Negozi  di  abbigliamento,  calzature,  librerie, 
cartolerie, ferramenta ed altri beni durevoli

Euro 1,438 Euro 3,209

14 Edicola, farmacia, tabaccaio Euro 1,836 Euro 4,106

15 Negozi  particolari  quali  antiquariato,  tende 
tessuti

Euro 0,847 Euro 1,892

16 Banchi di mercato beni durevoli Euro 1,816 Euro 4,051

17 Parrucchieri, estetisti, barbieri Euro 1,510 Euro 3,367

18 Botteghe  artigiane  tipo  falegname,  fabbro 
elettricista

Euro 0,940 Euro 1,878

19 Carrozzeria, elettrauto, autofficina Euro 1,112 Euro 2,487

20 Attività industriali con capannoni di produzione Euro 0,939 Euro 2,092

21 Attività artigianali di produzione beni specifici Euro 1,112 Euro 2,230

22 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie, pub Euro 5,682 Euro 12,874

23 Mense, birrerie, amburgherie Euro 4,948 Euro 11,179

24 Bar, caffè, pasticcerie Euro 4,040 Euro 9,491

25 Negozi generi alimentari e macellerie Euro 2,816 Euro 6,129

26 Plurilicenze alimentari e miste Euro 2,663 Euro 5,872



27 Ortofrutta,  pescheria,  fiori  e  piante,  pizza  al 
taglio

Euro 7,314 Euro 16,326

28 Ipermercati di generi misti Euro 2,795 Euro 5,836

29 Banchi di mercato alimentari Euro 7,059 Euro 15,776

30 Discoteche Euro 1,948 Euro 2,378

2. di dare atto che alle tariffe di cui sopra si applica il Tributo Ambientale Provinciale nella 
misura del 5% a favore dell'Amministrazione Provinciale;

3. di stabilire le scadenze per il pagamento della Tariffa TARI anno 2023 in due rate, la prima 
con scadenza 02.11.2023 e la seconda con scadenza 29.12.2023 salvo eventuali interventi di 
proroghe;

4. di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del federalismo 
fiscale, con le modalità in premessa indicate, conferendo efficacia alla medesima.

Con separata e successiva palese votazione di n. 10 favorevoli  e n. 5 contrari  (Panarotto, 
Pasetto, Pieropan, Sterle e Tarperi) su n. 15 consiglieri presenti,  la presente deliberazione viene 
dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, ultimo comma, del D.lgs. 267/2000, 
stante l’urgenza di darvi esecuzione. 
   

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto mediante apposizione di firma digitale (artt. 
20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

   Maddalena Zorzin 

   
   

IL SEGRETARIO GENERALE 
   Pasquale Finelli  


